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CINEROOM 

Bis per la poesia di Jodorowsky
��� Domani, giovedì 29, a grande richiesta al Nuovo Cineroom di Lugano si 
replica la proiezione di Poesia sin fin - Poesia senza fine, l’ultimo film di 
Alejandro Jodorowsky, in versione originale con sottotitoli in italiano. È il se-
condo capitolo dell’autobiografia, surreale e psichedelica, dell’artista di 
origini cilene, iniziata con La danza della realtà. Prenotazioni, entro le 12 del 
giorno di proiezione a nuovocineroom@livingroomclub.ch. 

CANNES 

Ursula Meier alla Caméra d’or
��� Sarà la regista svizzera Ursula Meier a presiedere la giuria della Camé-
ra d’or al 71. Festival di Cannes, in programma dall’8 al 19 maggio prossi-
mi. Compito di questa giuria è quello di attribuire il premio per la migliore 
opera prima tra i film presentati nelle diverse sezioni della rassegna fran-
cese: la Selezione ufficiale (Concorso internazionale e Un Certain Regard), 
la Settimana della critica e la Quinzaine des Réalisateurs.

METROPOLITAN OPERA 

«Così fan tutte» al Lux
��� Per il ciclo Metropolitan Opera, in diretta da New York, sabato prossimo, 31 
marzo, alle ore 18.55, il Lux Arthouse di Massagno propone la proiezione 
dell’opera di Wolfgang Amadeus Mozart Così fan tutte. La direzione è affidata 
a David Robertson mentre nel cast spiccano Christopher Maltman e Kelli O’Ha-
ra, in un allestimento che sposta l’ambientazione in una carnevalesca atmo-
sfera ispirata alla Coney Island degli anni Cinquanta. Sottotitoli in italiano. 

SPETTACOLI
Installazione multimediale 

«Nettles», percorso teatrale per spettatore solo 
La nuova creazione di Trickster-p prodotta da LuganoInScena al LAC dall’11 al 15 aprile

ANTONIO MARIOTTI 

��� LuganoInScena e il LAC non intendo-
no solo assicurare al loro pubblico una  
stagione musicale, teatrale e di danza di 
qualità, ma anche produrre e coprodur-
re spettacoli che possano essere presen-
tati in anteprima a Lugano e poi girare la 
Svizzera e (possibilmente) il resto del 
mondo, facendo così conoscere in ogni 
dove il nome del centro culturale. È 
quanto hanno affermato, all’unisono, il 
capodicastero attività culturali della Cit-
tà Roberto Badaracco, il direttore del LAC 
Michel Gagnon e il direttore di LuganoIn-
Scena Carmelo Rifici nel presentare Net-
tles (in italiano: ortiche), la nuova crea-
zione della compagnia ticinese Trickster-
p che andrà in scena al Teatrostudio del 
LAC  da mercoledì 11 a domenica 15 
aprile (dalle ore 19, con appuntamento 
pomeridiano supplementare alle ore 14 
il sabato e la domenica). Primo frutto di 
un periodo di residenza al LAC che pro-
seguirà fino al 2020, lo spettacolo è pro-
dotto da Trickster-p e da LuganoInScena, 
in coproduzione con il Teatro Sociale di 
Bellinzona (che lo presenterà a luglio 
nell’ambito del festival Territori), Teatro 
di Coira, ROXY Birsfelden, TAK Theater 
Liechtenstein e FOG Triennale Milano 
Performing Arts. Un’operazione in appa-
renza complessa ma che per Carmelo Ri-
fici è volta in primo luogo a «fornire gli 
spazi e la libertà necessari agli artisti per 
sviluppare progetti che si inseriscano in 
maniera coerente nel loro percorso». 
E di certo coerente è stato finora il percor-
so di Trickster-p che come ha spiegato 
Cristina Galbiati, cofondatrice della 
compagnia e coautrice dello spettacolo 
insieme a Ilija Luginbühl, «ha vissuto una 
svolta fondamentale nel 2009 con la pre-
sentazione di h.g., la nostra prima instal-
lazione senza attori, che ha poi avuto una 
conferma nel 2012 con B.Al centro del 
nostro lavoro rimane l’idea di creare 
un’esperienza individuale per lo spetta-
tore che è invitato a seguire un percorso 
in diversi spazi. E già il fatto di spingere lo 
spettatore a muoversi fa sì che viene mes-
so in gioco anche il suo corpo e la sua per-
cezione di quel che sta vivendo».

Flavia Marone presidente di Castellinaria 
Succede dopo nove anni a Gino Buscaglia alla guida del festival bellinzonese

��� L’assemblea ordinaria della 
30. edizione di Castellinaria - Fe-
stival internazionale del cinema 
giovane, svoltasi ieri a Bellinzo-
na, ha visto un’importante novi-
tà. Dopo nove anni di presiden-
za, Gino Buscaglia ha deciso di 
lasciare la guida di Castellinaria, 
manifestazione di cui è uno de-
gli storici fondatori e che ha con-
tribuito in maniera decisiva a far 
crescere. A guidare Castellinaria 
nei prossimi anni sarà Flavia 
Marone, già membro del comi-
tato esecutivo e profonda cono-
scitrice della manifestazione. 
Avvocato, presidente dell'Orga-
nizzazione turistica regionale 
Bellinzona ed Alto Ticino, Flavia 

Marone sarà coadiuvata da due 
vice presidenti: Gabriella De Ga-
ra Bucciarelli, membro del co-
mitato esecutivo e produttrice 
indipendente ticinese e Stelio 
Righenzi, membro del comitato 
esecutivo, coordinatore di Cine-
ma & Gioventù e già direttore 
del Centro didattico cantonale. 
Il comitato esecutivo, arrivato al 
termine del suo mandato di 
quattro anni, era dimissionario 
ed è stato rieletto nella sua qua-
si totalità ed entra a farne parte 
Ivan Luckic come responsabile 
delle finanze. Nulla di mutato 
sul versante artistico dove Gian-
carlo Zappoli continua a ricopri-
re la carica di direttore artistico. 

Sono stati presentati il consun-
tivo del 2017, approvato dai re-
visori, e il preventivo 2018. Per il 
2017 Castellinaria ha disposto di 
un budget 467.000 franchi, ed ha 
chiuso con un attivo di circa  800 
franchi. Ha inoltre beneficiato di 
un contributo straordinario ed 
unico di 15.000  franchi da parte 
della Fondazione Ernst Göhner. 
Il preventivo per il 2018 prevede 
uscite per 467.000 franchi ed en-
trate per circa la stessa cifra. 
Nell’ultima edizione, decentra-
menti compresi, ci sono stati cir-
ca 1.000 spettatori in più rispet-
to alla precedente, arrivando al-
la cifra di 16.815. L'edizione 2018 
si terrà dal 17 al 24 novembre.

NOMINE  Flavia 
Marone sarà 
coadiuvata da 
Gabriella De Gara e 
Stelio Righenzi. 
(Foto Archivio CdT)

I Gotthard in versione acustica 
e Goran Bregovic a Castle On Air
��� Il festival Castle On Air di Bellinzona 
torna con la sua quinta edizione dal 27 al 
29 luglio, nella suggestiva cornice di Ca-
stelgrande. Ad aprire la manifestazione 
sarà Goran Bregovic con le sue sonorità 
di frontiera, melodie euforiche dai ritmi 
travolgenti alternate ad altre intime e 
struggenti. Accompagnato dalla sua sto-
rica formazione, la Wedding & Funeral 
Band, Goran Bregovic porta in scena le 
musiche del suo nuovo disco, Three Let-
ters from Sarajevo, insieme agli altri suoi 
successi come le colonne sonore che 
l’hanno reso celebre nella commistione 
di jazz e tango a ritmi folk slavi, di polifo-
nie sacre ortodosse al rock.  A chiudere 
Castle On Air saranno invece i Gotthard, 
impegnati nel loro tour acustico Defro-
sted 2. A 20 anni esatti dall’uscita del gran-

dissimo successo D-Frosted, la rock band 
elvetica rivive la leggendaria esperienza 
live che ha segnato in maniera indelebi-
le la sua carriera, celebrando insieme ai 
fan classici immortali e brani più recenti, 
da Heaven a Lift You Up a Stay With Me, 
Feel What I Feel, Miss Me o Anytime 
Anyhwere. Castelgrande si presenterà al 
pubblico in una nuova veste: un biglietto 
unico e tutti posti in piedi. Inizio concer-
ti ore 20.30. L’artista che si esibirà il 28 lu-
glio sarà annunciato il mese prossimo. 
Come per gli anni passati, a disposizione 
degli interessati anche il VIP Dinner 
Package. I biglietti sono in prevendita su 
www.ticketcorner.ch, www.mediatic-
kets.ch, Manor, Poste Coop City e allo 
sportello dell’Ufficio turistico di Bellinzo-
na.Info: www.castleonair.ch. 

L’INTERVISTA ��� CRISTINA GALBIATI*

«Partiamo da un materiale autobiografico 
nel quale tutti però possono specchiarsi»
��� Quale consiglio darebbe a una per-
sona che non ha mai visto un vostro la-
voro e si trova quindi da solo all’inter-
no di una vostra installazione? 
«Gli direi innanzitutto di non aspettar-
si uno spettacolo in cui si siede su una 
sedia e guarda degli attori su un palco-
scenicoche fanno delle cose. Deve in-
vece aspettarsi di vivere una situazione 
nella quale avrà la libertà di interagire 
con le proprie emozioni in spazi diver-

si. Sarà quindi invitato a compiere un 
percorso guidato dagli auricolari in cui 
sarà sempre da solo. La solitudine va in-
tesa come un valore che permette allo 
spettatore di non doversi relazionare in 
maniera sociale con altre persone, 
membri del pubblico o attori, ma di vi-
vere un momento di totale intimità con 
se stesso. Non deve dimostrare niente, 
non deve spiegare le proprie emotioni. 
Noi come creatori costruiamo un terri-

torio in cui questo sia possibile». 
Lo spettatore non è quindi mai abban-
donato a se stesso? 
«No, Nettles non è un castello degli or-
rori. Si tratta di una fruizione diversa ri-
spetto allo spettacolo tradizionale, che 
invita lo spettatore ad essere circonda-
to da spazi, suoni, parole in cui lui è al 
centro di tutto». 
Rispetto ai vostri precedenti spettaco-
li di questo tipo, che prendevano 

spunto da fiabe (Hänsel e Gretel, Bian-
caneve), questa volta lo spunto è auto-
biografico: come mai questa scelta? 
«Per cercare di rompere il piano della 
finzione e attingere a un materiale for-
temente autentico. E ciò non tanto per 
parlare di me, non penso che l’interes-
se del progetto risieda nel venire a sa-
pere i fatti biografici di Cristina Galbia-
ti anche perché sono fatti biografici le-
gati a piccole inezie quotidiane. L’idea 
è quella di partire da un materiale estre-
mamente autentico nel quale lo spetta-
tore possa poi riflettersi e specchiarsi 
attraverso la propria esperienza. Chia-
ramente Nettles si inserisce in una ten-
denza di riflessione che interessa il tea-
tro contemporaneo e che porta a chie-
dersi quale sia lo spazio della finzione e 
quale quello della realtà». 
Realtà che trova sempre più spazio a 
teatro: una tendenza affascinante? 
«La trovo molto interessante, perché 
punta ad abbattere l’artificio, anche se 
chiaramente attorno a tutto ciò c’è una 
costruzione ben precisa. Mi affascina 
l’idea che la nostra identità di essere 
umani di oggi irrompa in modo anche 
prepotente sulla scena». 
Nettles è accompagnato da un testo: 
che funzione ha? 
«È una voce unica narrante anche se 
l’idea non è quella di raccontare una 
storia ma di creare tutta una serie di 
frammenti che portano a una narrazio-
ne di tipo associativo ma non si tratta di 
un percorso guidato. L’invito al passag-
gio da una stanza all’altra sarà di tipo lu-
minoso. L’idea è che anche lo spazio sia 
un organismo che respira e che lo spet-
tatore lo attraversa con una sua dinami-
ca dialogando con tutto il resto». A.M. 

* cofondatrice di Trickster-p

AL LAVORO   Nettles è concepito e rea-
lizzato da Cristina Galbiati e Ilija Lu-
ginbühl con la drammaturgia di Simo-
na Gonella e lo spazio sonoro di Zeno 
Gabaglio.


